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“Tutto ciò che respira lodi il Signore.” (Salmo 150,6) 
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A tutti coloro che, con la voce e con il cuore, 
rendono visibile la presenza di Dio nel canto. 

A chi anima le nostre celebrazioni con discrezione e 
fede, 
ricordando che ogni nota, se offerta con amore, 
diventa preghiera che sale e grazia che discende. 

Ai cori, agli organisti, ai cantori, ai musicisti, 
che servono la liturgia non per apparire, ma per 
donarsi. 

Alla comunità di Santa Maria dell’Idria, 
che continua a cantare la speranza del Vangelo 
e a far risuonare nel mondo la gioia di credere. 

Tonino Maiorana 

 

 

 

 

“Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie.” 

(Salmo 98,1)  
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Presentazione 

Un pensiero del diacono Tonino Maiorana 

Cari amici, coristi, organisti e animatori della 
liturgia, 

questo libretto nasce dal desiderio di dare voce alla fede 
attraverso il canto, perché nella liturgia non si canta 
“qualcosa”, ma si canta Qualcuno: il Signore che ci ama, 
ci raduna e ci manda nel mondo. 

Ogni volta che intoniamo un canto durante la 
celebrazione, partecipiamo a un mistero più grande di noi. 

Le nostre voci, unite a quelle della Chiesa 
universale, diventano preghiera che sale al cielo e nello 
stesso tempo scende nei cuori, portando consolazione e 
gioia. 

Il coro, l’organista e il cantore guida sono strumenti 
dello Spirito Santo: non protagonisti, ma servitori discreti 
che aiutano l’assemblea a pregare con più profondità. 

Per questo, è importante curare la formazione, la 
preparazione e soprattutto la spiritualità del canto. 
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Il canto liturgico non è mai solo “musica”: è 
Evangelizzazione, è carità, è comunione. 

È il modo in cui la nostra comunità, la Parrocchia 
di Santa Maria dell’Idria, racconta a Dio e al mondo che 
crede ancora nella bellezza del Vangelo. 

Questo sussidio vuole essere una guida semplice 
ma profonda, un compagno di cammino per tutti coloro 
che offrono la propria voce, le proprie mani e il proprio 
cuore al servizio della liturgia. 

Possa ogni pagina aiutarvi a comprendere che 
cantare la fede è davvero una forma di amore. 

Con gratitudine per il vostro servizio e la vostra 
dedizione, 
vi affido a Maria, Madre dell’Idria, affinché accompagni 
ogni vostro canto con la dolcezza del suo silenzio e la 
forza della sua lode. 

Con affetto e benedizione, 

diacono Tonino Maiorana 
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Introduzione 

“Chi canta prega due volte.” — Sant’Agostino 

Il canto nella liturgia non è un semplice ornamento, 
ma una forma di preghiera viva e comunitaria. 

Ogni nota, ogni parola intonata, ogni accordo 
d’organo è un atto di fede che unisce cielo e terra. 

Quando il coro canta, la comunità intera diventa 
voce di Dio che parla, e cuore dell’uomo che risponde. 

Cantare nella liturgia significa servire il mistero, 
non esibirsi. Il canto non nasce per emozionare, ma per 
rendere presente la bellezza di Dio. 

Come scriveva Paolo VI: “Quando il canto del popolo 
declina, si affievolisce la fede.” 

Questo libretto è una guida per formare, animare e 
unire chi si dedica al ministero del canto. 

È insieme strumento teologico e manuale pratico: 
pensato per i cori, gli organisti, i direttori e tutti coloro 
che, con passione, fanno risuonare nella Chiesa la voce 
dello Spirito.  



 6 

1. Il canto nella storia della Chiesa 

La Bibbia è un libro che canta. Fin dalle prime 
pagine, la musica accompagna il cammino di fede: 

Mosè e gli israeliti, dopo aver attraversato il Mar 
Rosso, intonano un inno di vittoria: 

“Voglio cantare al Signore, perché ha mirabilmente 
trionfato.” (Es 15,1) 

Il canto nasce dall’esperienza dell’incontro con 
Dio. 

Quando la parola non basta più, il cuore comincia 
a cantare. 

Nei Salmi, troviamo ogni emozione umana: la 
gioia, la paura, la speranza, la collera, la fiducia. 

Essi sono la voce di Cristo e della Chiesa, e 
costituiscono la sorgente della nostra preghiera cantata. 

Con il tempo, il canto sacro è divenuto linguaggio 
liturgico: 
dal canto gregoriano, puro e contemplativo, ai canti 
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polifonici, fino al canto popolare liturgico promosso dal 
Concilio Vaticano II. 

Sacrosanctum Concilium ci ricorda che “la 
partecipazione attiva, piena e consapevole” è il primo 
obiettivo della musica sacra. 

Il coro, dunque, non è un gruppo a parte, ma parte 
del popolo orante. 

Canta con la comunità, non per la comunità. 

 

2. Il senso teologico del canto liturgico 

Il canto è teologia in musica. 

Quando si canta durante la Messa, non si aggiunge 
qualcosa, ma si celebra Dio con un linguaggio più 
profondo. 

San Paolo scrive:  

“Con la gratitudine nel cuore, cantate a Dio salmi, 
inni e cantici spirituali.” (Col 3,16) 
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Il canto liturgico: 

• è Parola di Dio che diventa suono; 
• è partecipazione al Mistero di Cristo; 
• è azione dello Spirito Santo che unisce le voci in 

un’unica lode. 

Le tre dimensioni della partecipazione (Musicam 
Sacram, 1967): 

1. Interiore – il cuore si apre a Dio; 
2. Esteriore – il corpo partecipa con voce e 

atteggiamenti; 
3. Comunitaria – la Chiesa intera si riconosce un 

solo corpo. 

 
3. I canti processionali 

Il canto accompagna il cammino del popolo di Dio. 
Ogni momento processionale è un movimento dell’anima. 

! Canto d’ingresso 

• Introduce il mistero che si celebra. 
• Favorisce l’unione dei fedeli. 
• Crea un clima di festa e raccoglimento.  
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Esempi: Rallégrati popolo di Dio, Venite fedeli, Ti 
esalto Dio mio re. 

! Canto all’offertorio 

• Accompagna la presentazione dei doni e di sé 
stessi. 

• Esprime l’offerta e la fiducia in Dio. 

Esempi: Benedetto sei tu Signore, Accogli Signore 
i nostri doni. 

! Canto di comunione 

• Unisce chi riceve il Corpo di Cristo. 
• Favorisce il silenzio orante e la gratitudine. 

Esempi: Pane del cielo, Restate in me, Come pane 
spezzato per amore. 

! Canto di congedo 

• Non è un “finale musicale”, ma un mandato 
missionario. 

• Esprime la gioia di chi porta nel mondo il Vangelo. 

Esempi: Andate per le strade, Camminerò, Sarai 
con me. 



 10 

4. Gli attori del canto liturgico 

" L’assemblea 

È il soggetto principale del canto. 
Il coro la serve, la sostiene, la anima. 
Tutti sono chiamati a partecipare. 

# Il coro 

È il segno della comunione ecclesiale. 

Serve, non domina; sostiene, non sostituisce. 

Il canto del coro deve favorire la preghiera del popolo, 
non esibirsi. 

$ Il cantore guida 

È voce di unità. 
Con gesti sobri e voce chiara aiuta l’assemblea a cantare. 
Richiede preparazione, umiltà e sensibilità spirituale. 

% L’organista e i musicisti 

La musica deve accompagnare, non riempire. 
L’organo è “re degli strumenti liturgici” (Musicam 
Sacram, 62). 
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Ogni nota deve elevare, non distrarre. 
Il musicista serve il rito, non sé stesso. 

 

5. Preparare la celebrazione cantata 

Ogni celebrazione va preparata con cura. 

1. Leggi le letture del giorno. 
2. Comprendi il tema (luce, perdono, speranza, 

amore…). 
3. Scegli canti coerenti. 
4. Coordina coro e organista. 
5. Prepara una scaletta liturgica. 
6. Prega insieme prima della celebrazione. 

“Il canto nasce dalla preghiera; se non si prega, si canta 
vuoto.” 
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6. Il canto nei tempi liturgici 

 

Tempo 
liturgico Colore Carattere del 

canto Esempi 

Avvento Viola Attesa, 
speranza 

Vieni Signore 
Gesù, Rorate 
caeli 

Natale Bianco/Oro Gioia, 
incarnazione 

Tu scendi dalle 
stelle, Gloria in 
excelsis 

Quaresima Viola Conversione, 
silenzio 

Ritorna a me, 
Signore pietà 

Pasqua Bianco Vita, luce, 
gioia 

Cristo è risorto 
veramente, 
Alleluia di 
Taizé 

Tempo 
Ordinario Verde Cammino 

quotidiano 
Camminerò, Tu 
sei la mia vita 

  



 13 

7. La spiritualità del corista e dell’organista 

Il corista è un ministro della bellezza. 
Canta per Dio e per i fratelli. 
Ogni servizio deve essere preparato nella preghiera. 

Il corista: 

• prega prima di cantare; 
• vive la fraternità nel gruppo; 
• cura la puntualità; 
• testimonia con la vita ciò che canta. 

L’organista: 

• conosce i tempi liturgici; 
• segue i gesti del celebrante; 
• accompagna con misura; 
• suona con fede, non per vanità. 

“Quando il canto del popolo declina, si affievolisce la 
fede.”  San Paolo VI 
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8. Come animare una celebrazione 

L’animazione è arte e preghiera. 
È servizio silenzioso, non spettacolo. 

Indicazioni pratiche: 

• Arrivare in anticipo. 
• Controllare microfoni, spartiti e tonalità. 
• Coordinarsi con il celebrante. 
• Guidare con voce calma. 
• Curare il silenzio: il silenzio è parte della musica. 
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9. Come scegliere i canti 

Domande da porsi: 

1. Cosa celebra oggi la Chiesa? 
2. Qual è il messaggio del Vangelo? 
3. Il canto aiuta a pregare? 
4. È cantabile per l’assemblea? 

Criteri: 

• Aderenza al testo liturgico. 
• Melodia semplice e coinvolgente. 
• Partecipazione dell’assemblea. 
• Varietà tra tradizione e novità. 
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10. Repertorio di base 

 

Momento Canti consigliati 

Ingresso Ti esalto Dio mio re, Venite fedeli, 
Rallegratevi nel Signore 

Atto 
penitenziale 

Kyrie eleison (Taizé), Pietà di me 
Signore 

Gloria Gloria nell’alto dei cieli, Gloria a Dio 
(RnS) 

Alleluia Alleluia di Taizé, Alleluia la tua Parola 

Offertorio Ti presentiamo Signore questi doni, 
Accogli Signore i nostri doni 

Comunione Pane del cielo, Come pane spezzato per 
amore, Restate in me 

Congedo Andate per le strade, Camminerò, Sarai 
con me 
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11. Conclusione 

Il canto liturgico è preghiera, annuncio, 
comunione. 

Ogni voce è una piccola luce che, unita alle altre, 
illumina la Chiesa. 

Il coro e l’organista sono servitori della bellezza, 
ministri dell’armonia divina. 

“La musica liturgica non è un’aggiunta estetica, ma 
un atto teologico.” — Benedetto XVI 

Cantare è evangelizzare. 

Cantare è amare. 
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Benedizione finale 

 

 Il Signore benedica le vostre voci e i vostri cuori, 
perché in ogni canto la comunità possa riconoscere la 
Sua presenza viva. 

Benedica le vostre mani e la vostra dedizione, 
perché il servizio musicale diventi segno di comunione e 
di gioia. 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 

 

Padre Fortunato — Parroco 
diacono Tonino Maiorana – Collaboratore pastorale 
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Preghiera del corista e dell’organista 

Signore Gesù, 

Tu che sei la melodia dell’amore e la Parola fatta canto, 
rendici strumenti della tua lode e testimoni della tua pace. 

Donaci un cuore umile e riconoscente, capace di servire 
e non di apparire, di lodare senza cercare applausi, di 
offrire ogni nota come segno d’amore. 

Fa’ che la nostra voce sia eco della tua Parola, che ogni 
suono del nostro strumento diventi preghiera, che ogni 
canto risvegli nel cuore dei fratelli il desiderio di 
incontrarti e di amarti. 

Insegnaci a respirare con la Chiesa, a cantare in 
comunione con i santi e gli angeli, a vivere la musica 
come servizio e come dono. 

Benedici il nostro coro, i nostri organisti, i cantori e chi 
anima la liturgia con dedizione e gioia. 

Fa’ che ogni celebrazione sia una sinfonia di grazia, 
e che attraverso la nostra voce il mondo possa ascoltare 
Te.   Amen. 
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